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PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

1962, n. 8, n°

con modifiche, del Decreto legge 27 maîzo 1962, n. 5, con

cernente l'istituzione della Cassa per le Assicurazioni Soeialî della Somalia

‘> (€. A. 8, 8):

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale

PROMULGA
legge:

Articolo Unico

. E°. ertito i1 Decreto-legge 27 marzo1962, n. 5, concer-
Cassa per le Assicurazioni Sociali della Somalia

con le seguenti modifiche: da
.6 (Organi).

Sono organi della CASS.

a) il Presidente;

b) il Consiglio di Amministrazione;

‘| e) il Direttore Generale;

d) il Collegio dei Sindaci.

L’ordinamento amministrativo, centrale e periferico della C.A.

S.S. è stabilito dallo Statuto di cui all’art. 2, per tutto quanto non
Sia previsto dal presente decreto-legge. »

"4



 

«ART. 7. (Il Presidente).

Il Presidente è nominato con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro della Sanità, Veterinaria e La-
voro, di concerto col Ministro delle Finanze, sentito il Consiglio dei

Ministri. Esso dura in carica tre anni e può essere riconfermato.»

«ART. 8 (Attribuzioni del Presidente).

. Il Presidente:

a) ha la legale rappresentanza delia .C.A.S.S., salvo nei casi in cui

essa sia deferita ‘al Direttore Generale, ed esercita le funzioni a

lui demandate dal presente decreto-legge e dallo Statuto;

b) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;

c) determina le materie da portare alla discussione del Consiglio e

vigila sulla ‘esecuzione delle sue deliberazioni;

d) adotta nei casi di urgenza i provvedimenti di oibatnza del

du -Consiglio di ‘Amministrazione necessari ad assicurare il regolare

funzionamento. della Cassa, salvo ratifica del Consiglio stesso

hella sua prima adunanza successiva,

i In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è ‘Bostituzito

‘ dal Consigliere-più anziano.

Il Presidente, séntito il Consiglio di Amministrazione, può de-
legare, per l’esercizio di particolari attribuzioni, la legale rappre-

sentanza della C.A.S.S. al Direttore Generale.»

«ART. 9 (Il Consiglio di Amministrazione).

seguenti Membri nominati con Decreto del Presidente della Repub-

blica, su proposta del Ministro della Sanità, Veterinaria e Lavoro,

di concerto col Ministrò delle Finanze, sentito il Consiglio dei Mi-
nistri:

2) due rappresentanti dei Lavoratori, designati dalle Organizzazio-

ni Sindacali più rappresentative, a carattere nazionale;

b) due rappresentantidei datori di Lavoro designati dalle Organiz-

i zazioni Sindacali più rappresentative, a carattere nazionale;

c) il Capo Dipartimento del Lavoro;

d) un funzionario designato dal Ministro delle Finanze;

e) un funzionario designato dal Ministrò dei Lavori Pubblici e del-

le Comunicazioni;

f) un funzionario designato da! Ministro dell’ Industria e Com-

| mercio;
g) un funzionario designato dal Ministro dell'Agricoltura e Zoo-

tecnia.

I Membri del Consiglio di avainisirazione dvalio. ‘in carica

tre anni e possono essere riconfermati.»

Il Corisiglio di Amministrazione è composto dal Presidente e dai i

7

La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale. delle Leggi

.e.pubblicata sul Bollettino Ufficiale.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

i della Repubblica.

‘ Data a Mogadiscio, addì 26 maggio 1962.
° Aden Abdulla Osman

Ministro

ALI SHERMARKE

della Sanità Veterinaria e Lavoro

AHMED MOHAMED ADDAN :

MOHAMED ADEN

maggio 1962, n. 9.

L in legge del Decreto legge 18 marzo 1962, n, 4, concernente l’aboli.

i. zione di qualsiasi tariffa doganale preferenziale alla importazione di mercî

4 in Somalia.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
è

“preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale
Di

dati _ * PROMULGA.
legge:

' Articolo Unico

E’ convertito in legge il Decreto-legge 18 marzo 1962, n. 4, coneer-
‘ te l’abolizione di qualsiasi tariffa doganale preferenziale alla im-

= ° di merci in Somalia.

La presente legge sarà inserita nella Raccolta, Ufficiale delle Leggi
17€ pubblicata sul Bollettino Ufficiale,

© E° fatto obblip9 e chimnoie soctti di osservarla e di farla osservare
‘come legge della Repubblica.

Data a Mogadiscio, addì 26 maggio 1962.
ei i Aden Abdulla Osman

Ministro °

ALI SHERMARE

delle Finanze

MOHAMED ADEN



Ì

LEGGE 26 maggio 1962, n. 10.

Conversione in legge, con modifiche, del Decreto iegge 2 marzo 1962, n. 2, con-

ceernente la concessione di agevolazioni fiscali per la ricostruzione del patri-

monio automobilistico ‘della Somalia,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale ’

PROMULGA

la seguente legge:

Articolo Unico

E’ convertito in legge con le seguenti modifiche, il Decreto-legge

2 marzo 1962, n. 2, concernente la concessione di agevolazioni fiseali

per la ricostruzione del patrimonio automobilistico della Somalia:

«ART. 1.

E° concessa, per la durata di anni due a decorrere dalla data di en-

trata in vigore del presente decreto-legge, la esenzione dal pagamento
dei dazio doganale previsto dall’apposita voce della tariffa vigente, per

l'importazione, anche con prenotazione effettuato non oltre mesi due

dalla scadenza della concessione del beneficio, di autocarri, oppure di

rimorchi, di nuova costruzione, della portata non inferiore a q.li 70».

«ART. 2.

La concessione di cui all'articolo precedente è subordinata:

a) — al possesso, da .parté dell’importatore o del primo acquirente, di

un autocarro oppure di un rimorchio, della stessa portata, o di

portata approssimativa, di fabbricazione anteriore al 1945, tuttora

efficiente ed in circolazione, di cui deve essere effettuata e com-
provata l'avvenuta demolizione, con verbale della Guardia di Fi-

nanza; . i .

b) — al divieto di cessione a terzi dell’autocarro oppure del rimorchio,

per un periodo di anni due dalla data della loro immatricolazione

nei registri dell'Ufficio ‘del Pubblico Registro Automobilistico. Di
tale divieto dovrà essere fatta esplicita menzione, -a cura e sotto
la responsabilità del Conservatore del Pubblico Registro Automo-

bilistico, sia sui registri di detto Ufficio che sul libretto di circo-

lazione rilasciato per ogni veicolo;

c) — al divieto della esportazione dell’autocarro, ‘oppure del rimorchio,

nello stesso periodo di due anni;

d) — al deposito dell'ammontare deidiritti doganali per cui è stata con-

cessa la esenzione, nei casi di temporanea esportazione dell’auto-

carro, oppure del rimorchio, con comminazione di una penalità

. di Sh.So, 1.000 (mille) nel casoin cui gli stessi abbiano a perma-

n Primo Ministro

“ fa- seguente legge:

cteo e

nere fuori dello Stato per un periodo di tempo, anvhé frazionato,

di mesi quattro nel corso di un annoa decorrere dalla datadella

prima esportazione in temporanea. Ciò, per lo stesso periodo di

anni due per cui è stata proposta la limitazione di cui alla pre-

cedente lettera .c) ».

5 La presente legge sara inserita nella Raccolta Ufficiale delle Legs.

e pubblicata sul Bollettino Ufficiale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservan

come legge della Repubblica.

Data a Mogadiscio, addi 26 maggio 1962.

Aden Abdulla Osman

ALI SHERMARKE.

+ Il Ministro delle Finanze

ABDULCADIR MOHAMED ADEN

 

maggio 1962, n. 11,

del Decreto legge 1 marzo-1962, n. 1, concem

tiente la determinazione del trattamento economico agli Ufficiali Generah.

JL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA.

atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale

PROMULGA

Articolo Unico

.E° convertito in legge, con le seguenti modifiche, il Decreto-legge:
- 1 marzo 1962, n. 1, concernente la determinazione del trattamentoeco-

‘ ‘nomico agli Ufficiali Generali:

_ KART. 1.

Agli Ufficiali Generali delle Forze Armate della Repubblica spettano:

“ . 1) — lo stipendio mensile di Sh.So. 1.500 (millecinquecento), suscetti-
bile di quattro aumenti biennali di Sh.So. 50 (cinquanta)cadauno;

2} — l'indennità di Polizia: o Militare mensile di Sh.So, 500 (cinque-
cento); a i



 

3) — l'indennità di alloggio mensile di Sh.So, 500 (cinquecento), quan-
“ do non ustùfruiscano di alloggio: gratuito;

4) — la diaria giornaliera di missione di Sh.So. 30,— (trenta), quando
si recano fuori della normale ‘sede di servizio;
Agli Ufficiali Generali che rivestono la carica di Comandanti del-
l’Esercito 0 delle Forze di Polizia spetta inoltre una indennità di
rappresentanza mensile di Sh:So. 500 (cinquecento) ».

La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi
e ‘pubblicata sul Bollettino Ufficiale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
‘come legge della Repubblica.

Data a Mogadiscio, addì 26 maggio 1962.

Aden Abdulla Osman
1) Primo Ministro ”

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

Il Ministro dell'Interno .

-ABDIRIZAK HAGI HUSSEN

Il Ministro della Difesa
SCEK ALI ISMAIL IAQUB

Ii Ministro delle Finanze '
ABDULCADIR MOHAMED ADEN

 

#

‘ LEGGE 26 maggio 1962, n, 12,
‘Conversione in legge, con modifiche, del Decreto legge13 marzo 1962, n. 3, con-

cernente sanzioni a carico della Repubblica del Sud Africa.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ,

preso atto dell’approvazione dell’Assemblea Nazionale

PROMULGA

la seguente legge:

Articolo Unico-

E’ convertito in legge il Decreto-legge 13 marzo 1962, n. 8, concer-

.. «sbarco».

»

ovvero con entrambe le pene.

= Il —

nente sanzioni a carico della Repubblica del Sud Africa con le ‘seguenti

modifiche: - °

4 ART. 2

E’ proibito l'ingresso di cittadini sud-africani nella Repubblica So-

. mala.

E’ tuttavia consentito ai cittadini sudafricani il transito nel Ter-

‘ ritorio della Repubblica a bordo di navi od aeromobili purchè battenti

‘bandiera diversa da quella sudafricana, fermo restando il divieto di

a

4 «ART. 4.

E’ proibito ai cittadini somali di viaggiare con navi o aeromobili

ci nazionalità sudafricana, salvo camprevalti motivi di necessità o di

+ emergenza >.

«ART. 5

viola le‘ ‘ ’ dei articoli è punito con

? a Sh.So. 2.000 (duemila)

- Nellaipotesi di scalo o sorvolo abusivi, da parte di navi od aeromo-

bili sudafricani, la pena si applica al comandante responsabile della
‘nave o dell’aeromobile. La nave od aeromobile è sottoposta a sequestro

Î .«deve essere confiscata in caso di condanna.

Nella ipotesi di abusiva importazione o tentata abusiva esportazio-

me di merci, queste vanno sottoposte a sequestro e, in caso di condan-

‘.na, confiscate ».
.

La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi

‘8‘pubblicata sul Bollettino Ufficiale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

i . «come legge della Repubblica.

Data a Mogadiscio, addì 26 maggio1962.

Aden Abdulla Osman”

Ml Primo Ministro .
ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

Il Ministro degli Affari Esteri
> ABDULLAHI ISSA MOHAMUD



e dda

LEGGE 26 maggio 1962, n. 13,

Istituzione dell’Ente Nazionale Assistenza e Beneficenza (E.N.A.B.),

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale ,

PROMULGA

la seguente legge:

Art. L

. (Istituzione e Sede dell’ENAB)

E’ istituito Ente Nazionale Assistenza e Beneficenza (E.N.A.B.), con:

sede a Mogadiscio.

L’E.N.A.B. è Ente di diritto pubblico, con personalità giuridica pro-

pria e gestione autonoma. °

Art. 2.

(Scopo dell’Ente)

Scopo dell'Ente è ‘quello di:

- a) — assicurare, in tutto il territorio della Repubblica e presso le co-

munità somale all’estero, l'assistenza e la beneficenza ‘in favore
dei poveri, dell'infanzia abbandonata, delle vedove bisognose, del-

le divorziate bisognose, degli orfani, degli incapaci e di ogni altra

persona bisognosa di aiuto; s

b} — promuovere ogni utile iniziativa a tal fine;

c, — coordinare le iniziative a tal fine;

d) — formulare proposte al Governo in. materia di assistenza e benefi--

cenza pubblica. .

‘ Art. 3.

(Patrimonio)

Il patrimonio dell'Ente è costituito da uni fondo di dotazione con-

ferito dallo Stato nelle forme di legge; nonchè da contributi dello Stato,.

di Enti pubblici, di organizzazioni internazionali, di associazioni o fon-

dazioni privateo di persone singole.

In vista dello scopo di cui è destinato esso è bite da imposte e

tasse, presenti e future.

Art. 4.

(Organizzazione centrale)

Sono organi dell’Ente:

1) il Presidente dell’E.N.A.B.;

il Consiglio di Amministrazione, composto del Presidente dell'E.N.

A.B. e di otto Consiglieri;

il Comitato Esecutivo, composto di tre Consiglieri, delegati dal Con-

siglio di Amministrazione;

«4 il Collegio dei, Revisori dei Conti, composto del Presidente del Col-

legio, di due Revisori effettivi e di due Revisori RENEE

Le cariche predette sono gratuite.

Art. 5. i

(Organizzazione locale)

le attività locali dell’Ente, il Consiglio di Am-
Comitati Regionali, Distrettuali o Municipali,

Comitati all’estero, determinandone la composizione.

Art. 6.

(Nomine)

Il Presidente dell’E.N.A.B. è nominato con' decreto del Presidente

Repubblica su proposta del Primo Ministro, sentito il Consiglio

ei Ministri; i Consiglieri di Amministrazione sono nominati con de-

| del Primo Ministro, sentita la Commissione di Vigilanza di cui al

“«Jarticolo 8; il Presidente del Collegio dei Revisori e i Revisori sono no-

; minati con decreto del Ministro delle Finanze.

Le predette cariche hanno durata triennale, e sono rinnovabili.

I Presidenti e i Membri dei Comitati locali sono nominati dal Pre-

‘’’ sidente-dell’E.N.A.B, su deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

Art.

(Competenze)
.

Il Presidente dell’E.N.A.B. ha la rappresentanza legale dell'Ente, di

«fronte allo Stato e ad ogni altro soggetto giuridico, Presiede il Consiglio.
‘»,. di Amministrazione. Nomina e revoca il personale dipendente su pro-

‘posta del Comitato Esecutivo, sentito il Consiglio di Amministrazione
Hei casi stabiliti dallo Statuto. In caso di mancanza, assenza od mpe-,

: dimento, è sostituito dal Consigliere più anziano.

Il Consiglio di Amministrazione delibera su ogni materia di inters
“ - Se generale, e su ogni altra materia a lui sottoposta dal Presidenie. Re-

gige annualmente il bilancio e l'inventario generale dell'Ente, su pro-
‘ posta del Comitato Esecutivo. Determina il trattamento economico del

personale dipendente. Autorizza il Comitato Esecutivo agli atti di straor-
‘© dinaria amministrazione, e per gli atti di ordinaria amministrazione
che importino rilevanti oneri finanziari a norma dello Statuto.

Il Comitato Esecutivo provvede al'’esecuzione delle deliberazioni del

: Consiglio di Amministrazione, Ha competenza diretta per tutti gli atti

< . di ordinaria amministrazione indicati dallo Statuto. In caso di urgente:
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necessità, può adottare provvedimenti provvissori di competenza del
Consiglio di Amministrazione, riferendone al Consiglio nella prima se-.
duta successiva. E’ presieduto da uno dei suoi Membri, designato dal
Consiglio di Amministrazione.

Il Collegio dei Revisori dei Conti esamina il bilancio e l'inventario.
dell'Ente, ne verifica la regolarità e formula le sue osservazioni con re-

lazione scritta, direttamente alla Commissione di ‘Vigilanza.

I Comitati locali dell’Ente esercitano, nell’ambito locale, le attività
ad essi demandate dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 8.

(Commissione di Vigilanza)

L'alta vigilanza sulle attività dell'Ente è esercitata da una Com-.
nissione di Vigilanza presieduta dal Primo Ministro, e composta:
— dei Ministri dell’Interno, di Grazia e Giustizia, della Sanità, Vete-

rinaria e Lavoro, delle Finanze e della Pubblica Istruzione;

— del Magistrato ai Conti;

— di due funzionari nominati dal Primo Ministro.
La Commissione approva il bilancio dell’Ente, e può, per gravi mo-

tivi proporre al Consiglio dei Ministri la gestione commissariale del-
l'Ente, ovvero il suo scioglimento. In entrambi i casì il provvedimento -
è adottato con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Con-
siglio dei Ministri.

Art. 9.

(Statato)

Lo Statuto dell’E.N.A.B. è approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica, su proposta del Primo Ministro, sentito il Consiglio dei
Ministri.

Le successive modificazioni dello Statuto sono approvate nelle stes-
se forme, sentito il parere del Consiglio di Amministrazione.

ù

Art. 10.

(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore alla data della sua pubblicazione -
‘sul Bollettino Ufficiale.

La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi

e pubblicata sui Bollettino Ufficiale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Repubblica.

Data a Mogadiscio, addi 26 maggio 1962. .

Aden’ Abdulla Osman
IL Primo Ministro ‘

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

DP.R 26 marzo 1962, n. 59.

-Anmento temporaneo de! limite dei saldi passivi su anticipazioni di tesoreria,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO l'art. 75. Costituzione;

VISTO Vart. 12. 30: giugno 1960, n: 3, ‘convertito, con modi--

nella ‘961, n. 2;
; ° ‘ procurare al Governoi mez-

‘ per ai pagamenti non dilazionabili in relazione ad una.

° ° ° tesoreria;

SENTITO il Consiglio dei Ministri;

SU PROPOSTA del Primo Ministro, di concerto con il Ministro del-

DECRETA:

Con decorrenza 19 al 31 dicembre 1961, gli eventuali

‘ passivi de ‘© ©.’ della Banca Nazionale Somala

; di tesoreria svolto dalla Banca pre-

\ Governo, potranno raggiungere il limite massimo del.

" per cento delle entrate fiscali dell’esercizio finanziario pre-

Mogadiscio, lì 26 marzo1962.

1 Aden Abdulla Osman.

ALI SHERMARKE

i ADEN .
| e Registrato - Reg. n. 1 - foglio n. 14.

Mogadiscio, lè 18 ‘aprile 1962.

Il Magistrato ai Conti: AHMED DAHIR. .

 

maggio 1962, n, 104,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO l’art. 78 della Costituzione;

VISTO l’art. 89 del D.A. 18 maggio 1956, n. 78;

CONSIDERATA la necessità di procedere alla nomina di un Mini-

«ad interim» dei Lavori Pubblici e delle Comunicazioni, essendo-
On. Abdinur Mohamed Hussen, partito, in data 24 maggio:

in missione all’estero;

PROPOSTA del Primo Ministro;
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DECRETA:

Con decorrenza 24 maggio 1962 il Ministro delle Finanze, On. Ab-

'dulcadir Mohamed Aden, è nominato Ministro «ad interim» dei Lavori

Pubblici e delle Comunicazioni.

Mogadiscio, li 26 maggio 1962. . 3

Aden Abdulla Osman
31 Primo Ministro °

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

 

D.P.R. 28 marzo 1962, n, 195,

- Irasferimento del Col, Mohamed Ibrahim dai ruoli delle Forze di Polizia a quel-

li dell’Esercito Nazionale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO l’art. 75 della Costituzione;

LETTO il rapporto del Comando Forze di Polizia n. 502 del 28 feb-

braio 1961 in merito al trasferimento del Col. Mohamed Ibrahim dai
ruoli de'le Forze di Polizia a quelli dell’Esercito Nazionale;

RITENUTA la necessità, in vista di urgenti esigenze organizzative

délle Forze Armate, di procedere al detto trasferimento anche in acco-

glimento dell’analoga richiesta fatta. dall'interessato;

SENTITO il Consiglio dei Ministri;
SU PROPOSTA del Primo Ministro;

DECRETA:

Il] Col. Mohamed Ibrahim è, con decorrenza 11 gennaio 1962, tira-

sferito dai ruoli delle Forze di Polizia a quelli dell'Esercito Nazionale.

Mogadiscio, lì 28 marzo 1962. ;

Aden Abdulla Osman
Il Primo Ministro

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

Il Ministro dell'Interno

ABDIRIZAK HAGI HUSSEN

71 Ministro della Difesa

SCEK ALI ISMAIL

VISTO e Registrato - Reg. n. 1 - foglio n. 143.

Mogadiscio. È 2 maggio 1962. ”

Il Magistrato ai Conti: AHMED DAHIR.

_—_ 7

2 maggio 1862, n, 106.

È temporanea del Magistrato ai Conti,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO l'art, 90 della Costituzione; ,
. _ VISTO il D.PR: del 26 ottobre1960, n. 29 «Nomina del dr. Ahmed

Hassan a Magistrato ai Conti»;

DCONSIDERATO cheil predetto deve recarsi in missione all’estero;

“= la necessità di assicurare il funzionamento dell’Ufficio

ai Conti durante l'assenza del Titolare;

il Consiglio deiMinistri;
SU PROPOSTA del Primo Ministro;

DECRETA:

Sig. Scerif Abucar Hassan, Vice Segretario di Governo — Cat. A

‘ VII — è incaricatodi sostituire temporaneamente il Magistrato

titolare, durante la sua assenza dal Territorio della Repubblica.

“. «Mogadiscio, li 2 maggio 1962. .

si Aden Abdulla Osman
Mmistro

LI SHERMARKE

e Registrato - Reg. n. 1 - foglio n. 151.

n Mogadiscio, È 10 ma gio 1962.

È ° AHMED DAHIR.

 

10 aprile 1982, n. 107.

diel Dr. Mohamed Farah Siad a Segretario del Consiglio dei Ministri.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA a

VISTO l’art. 75 pp. della Costituzione,

VISTI gli artt. 7 e 98 del DA. 18 maggio 1956, n. 18:

RITENUTA la necessità di provvedere alla nominaBE Segretariofa

del Consiglio dei Ministri;

SENTITO il Consiglio dei Ministri;

SU PROPOSTA del Primo Ministro;
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DECRETA: a

Il Dott. Mohamed Farah Sied (Kid), funzionario della Presidenza
de! Consiglio dei Ministri, è nominato Segretario del Consiglio dei Mi-
nistri.

Il presente Decreto ‘ha effetto dal giorno 27 febbraio 1962.

Mogadiscio, lì 10 aprile 1962.

Aden Abdulla Osman

Il Primo Miînistro

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

 

D.P.R, 15 aprile 1962, n. 108.

Trasferimento Qadi,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO l’articolo 96 comma 5 della Costituzione;

SENTITO il parere favorevole del Consiglio Superiore Giudiziario

fornito con delibera 2/62 del 2 gennaio 1962;

SU PROPOSTA del Ministro di Grazia e Giustizia;

DECRETA:

Con decorrenza immediata si revoca il trasferimento del Cadi Scek

Amin Hassanò da Uanle Uen a Balad e si disponeil nuovo trasferimento

la sede di Afgoi. ” -

Mogadiscio, lì 15 aprile 1962. )

i Aden Abdulla Osman

1! Ministro di Grazia e Giustizia

AHMED GHELLE HASSAN

VISTO e Registrato - Reg. n. 1 - foglio n. 150.

Mogadiscio, lì 10 maggio 1962.

11 Magistrato ai Conti: AHMED DAHIR.
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FRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI.

‘p.M, 6 maggio 1962, n, 109. "

‘Grario di servizio del personale civile dello Stato,

IL PRIMO MINISTRO

VISTO l’art. 83 della Costituzione;

VISTA la legge 16 marzo 1962, n. 7;
” l’attuale orario di servizio del personale civile

manto no consente, per la sua ristrettez-

di adeguare l’orario predetto allé reali esi-

SENTITO il Consiglio dei Ministri;

DECRETA:

Art. 1.

A decorrere dal 20 maggio 1962 l'orario di servizio del personale

dello Stato è fissato in sette ore giornaliere, dalle ore 7 alle ore

Quando le necessità del servizio lo richiedano, i Ministri possono

_ che il personale daessi dipendente presti servizio anche in ore

comprese nell'orario normale purchè la durata giornaliera com-

dell’orario non superi le otto ore.

Art. 2.

n ° n hanno facoltà, quando esigenze di lavoro

i ” che l’orario di servizio del perso-

essi dipendente sia in due periodi, rimanendo escluso
di detta facoltà per quanto riguarda gli Uffici della Capitale.

Le determinazioni adottate in merito dai Governatori Regionali deb-
essere tempestivamente comunicate alla Presidenza del Consiglio

Art. 3.

per disposizione di legge o per particolari circostanze deb-

‘. ridotto, questo è fissato dalle ore 7 alle ore12.

Mogadiscio, lì 6 maggio 1962. )

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE
a

WISTO ‘e Registrato - Reg. n. 1 - foglio n. 154.
Mogadiscio, à 14 maggio 1962. i

© .Il Sostituto Magistrato ai Conti: SCERIF ABUCAR HASSAN

{

E
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MINISTERO DELLE FINANZE

D.M, 11 febbraio 1962, n, 110.

Aree di terreno demaniale vincolate, per scopi di pubblico ‘interesse, nella città

di Baidoa.

IL MINISTRO

VISTI gli articoli n. 77 e n. -83, secondo comma della Costituzione;

VISTO il D.A. 18 maggio 1956, n. 78 di rep.;

VISTO il D.A. 13 settembre 1956, n. 99 di rep.;

RITENUTO che, per effetto del'’Ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950,

sono tuttora ‘applicabili, le disposizioni disciplinanti le concessioni edi-

lizie contenute nell’Ordinamento Fondiario per l’Eritrea, approvato con

T.d. 7 febbraio 1926, n\ 269, esteso alla Somalia con r.d. 17 marzo 1933,

n. 380;

RICONOSCIUTA la necessità di riservare alcune aree edilizie nella

città di Baidoa per eventuali costruzioni di pubbînico interesse o che rive-

siano carattere di particolare importanza;

SU PROPOSTA del Capo Dipartimento Fondiario e del Demanio;

DECRETA:

Le aree di seguito discritte, segnate in rosso, nelle planimetrie al-

legate che fanno parte integrante del fresente decreto, sono riservate

per eventuali costruzioni di pubblico interesse o che rivestano carattere

di particolare importanza: .

LOTTO A: Superficie mq. 63.025, confinante a Nord con l’impluvio di

‘un affluente dell’Iscia; ad Est con una via pubblica e con l’areari-

servata «Lotto B»; a Sud con la Sezione Staccata LL.PP. e con ter-

reno libero demaniale; ad Ovest con ‘una prevista:via di P.R. e con

‘| terreno libero demanialé,

LOTTO B:Superficie mq. 33.637,50, ‘confinante a- Nord con l’impluvio

. di un affluente dell’Iscia; ad Est con una prevista via di P.R. è con

terrenirichiesti in concessione edilizia; a Sud con una prevista via
di P.R. e con terreni richiesti in concessione edilizia; ad Ovest con

una via pubblica e con l’area riservata «Lotto A»;

LOTTO C: Superficie mg. 75.265, confinante a Nord con la Compagnia

Mobile Freccia e con un fabbricato demania‘e; ad Est con l’Ospe-

dale Regionale e con la pista per Bardera; a Sud con una prevista

via di P.R.; ad Ovest con la Compagnia Mobile Freccia.

Mogadiscio, lì 11 febbraio 1962. è

i SCEK ABDULLE MOHAMU!

VISTO e Registrato -. Reg. n. 1 - foglio n. 53.

laugadsceto, lì 22 aprile 1962. .

1L'Mmagistrato ar Conti: AHMED DAHLÈ.
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« MINISTERO DELLE FENANZE

(EPM, 26 novembre 1961, n, 1f1.

“ Concessione di area di terreno demaniale a favoredel sig. Scek Maie Scek Mo-.

hamed Kamal.

a i IL MINISTRO

VISTI gli articoli n. 77 e n. 83, secondo comma della Costituzione;

VISTO il D.A. 18 maggio 1956, n. 78 di rep.;
‘ VISTO il D.A. 13 settembre 1956, n. 99 di rep.; ‘

RITENUTO che, per effetto dell'Ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950,

tuttora applicabili, le disposizioni disciplinanti le concessioni edi-

contenute nell’Ordinamento Fondiario per l’Èritrea, approvato con

7 febbraio 1926, n. 269, esteso alla Somalia con r.d. 17 marzo 1938,
‘ 380; eta

VISTAla domanda in data 17 ottobre 1957, presentata dalla Sig.ra

Raghe Salah intesa ad ottenere in concessione a scopo edilizio

appezzamento di terreno sito in Mogadiscio — Via Roma — cheri-
nella V Zona Periferica;

CONSIDERATO che l’avviso ad opponendum riguardante l’area di

richiesta è rimasto affisso a termini di legge all’albo del Muni-

di Mogadiscio, ed è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale. del-

de 1° ottobre 1958, senza opposizione da parte di terzi;

f

“ . VISTO il progetto concernente la costruzione di un edificio in mu-

sche è .ato approvato dalla Commissione Edilizia Municipale di

sua 245° seduta del 5 novembre 1959;

VISTA la Bolletta n. 1855 in data 13 aprile 1960, dell'Ufficio Tasse

Affari attestante che la Sigra Ma'lel Raghe Salah ha pagato la
‘ So. 1.207,50, quale prezzo di cessione dell’area di terreno ri-

concessione a scopo edilizio;

che l’area di terreno richiesta di ma. 603,75 è stata
alla Sig.ra Mallel Raghe Salah, come si rileva dal verbale

dal Servizio Tecnico Erariale in data 25 aprile 1960;

VISTO il foglio n. 419362 di prot. in data 26 agosto 1961 del Servi-
Tecnico Erariale dal quale risulta che la costruzione di cui al pro-

approvato dalla Commissione Edilizia Municipale, di Mogadiscio
data 4 giugno 1960, è stata realizzata conformemente al progetto

VISTO Al nulla-osta di abitabilità dello stabile costruito in Moga-
ine via Roma — dalla Sig.ra Mallel Raghe Salah rilasciato dalla

Municipale di Mogadiscio con foglio n. 9946 di prot.
data 8 agosto 1961;

VISTO l'atto n. 13942 di rep., in data 4 maggio 1960, registrato a
il 5 maggio 1960 al n. 362 Atti Pubblici Vol. X a rogito No-

. Bio Ciotola, con il quale la Sig.ra Mallel Raghe Salah cede e trasferi-
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sce al Sig. Scek Maie Scek Mohamed Kamal tutti i diritti presenti e

futuri sul terreno della superficie di mq. 603,75, sito in Mogadiscio —

Via Roma;

CONSIDERATO che sono stati adempiuti tutti gli obblighi normal-

mente imposti per la concessione e la conseguente libera disponibilità

dell’area di terreno demaniale a scopoedilizio; -

‘ DECRETA:

Sono riconosciute a favore del Sig. Scek Maie Scek Mohamed Ka-

mal la concessione e la conseguente libera disponibilità dell’area di ter-

renò demaniale di mq. 603,75, sita in Mogadiscio — Via Roma.

Mogadiscio, lì 26. novembre 1961. °
ABDULCADIR MOHAMED ADEN

VISTO e Revfstmata - Reg.n. 9 - foglio n. 179. °

Mogadiscio, ì 5 dicembre 1961.

Il Sostituto Magistrato ai Conti: ALI AHMED OMAR.

 

MINISTERO DELLE FINANZE

DM, 17 marzo 1962, n. 112,

Concessione di area di terreno demaniale a favore del Sig. Abdalla Salah Abdalla,

IL MINISTRO

VISTI gli articoli n. "77 e n. 83, secondo comma della Costituzione;

VISTOil D.A. 18 maggio 1956, n. 78 di rep.;

‘VISTO il D.A. 13 settembre 1956, n. 99di rep.;

RITENUTO che, per effetto dell'Ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950,

sono tuttora applicabili, le disposizioni disciplinanti le concessioni edi-

lizie contenute nell’Ordinamento Fondiario per l’Eritrea, approvato con

t.d. 7 febbraio 1926, n. 269, esteso alla Somalia con Lio 17 marzo 1938,

n. 380;

VISTA la domanda in data 18 novembre 1957, predentami dal Sig.
Iman Mohamed Abdi intesa ad ottenere in concessione a scopo edilizio
un avpezzamento di terreno demaniale sito in Mogadiscio — nei pressi

de'l’Ospedale Forlanini;

CONSIDERATO che l'avviso ad opponendum riguardante l’area di

terreno richiesta è rimasto affisso a termini di legge all’albo del Muni-

cipio di Mogadiscio, ed è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Somalia n. 5 del 2 maggio 1958, senza opposizione da parte di terzi;

| VISTO il progetto concernente la costruzione di un edificio in mu-

ratura che è stato approvato a suo tempodal'a Commissione Edilizia

Municipale di Mogadiscio nella sua 228° seduta del'15 ottobre 1958;

VISTA la Bolletta n. 529 in data 20 dicembre 1958, dell'Ufficio Tasr

se sugli Affari attestante cheil Sig. Iman Mohamed Abdi ha pagato la

'
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di So. 780, quale prezzo di cessione dell’area di terreno richiesta

concessione a scopo edilizio;

che l’area di terreno richiesta di mq. 780, è stata

al Sig. Iman Mohamed Abdi come si rileva dal verbale re-

Tecnico Erariale in data 30 aprile 1959;

VISTO il disciplinare di concessione edilizia e la planimetria che

do integra;

» VISTO il foglio n. 421218 di prot. in data 28 febbraio 1962 del Ser-

Erariale dal qualerisulta che la costruzione di cui al pro-

approvato dalla Commissione Edilizia Municipale di Mogadiscio

15 ottobre 1958, è stata realizzata conformemente al progetto

il nulla-osta di abitabilità dello stabile costruito in Mogadi-

‘ nei pressi dell'Ospedale Forlanini — rilasciato dall’Amministra-
Municipale di Mogadiscio con foglio n. 801 di prot. in data 18

1962;

STO rep., in data 10 maggio 1960, registrato 4
° maggio 1960 Atti Pubblici Vol, X a rogito No-

con il Sig. Iman Mohamed Abdi cede e tra-

ai Sigg. Ahmed Garere e Mohamed Ahmed Alane
° i diritti . e futuri terreno della super-

n. di rep. in data 3 1961, . a Mo-

iscio il 6 giugno 1961 al n. 285 Atti
Uarsama Ali - Danet, con i

e Mo Ahmed Halane

Ida Baghi tutti i
di mq. 780, sito in

° Vol. II a rogito Notaio

Sigg. Mohamed Ahmed

‘ cedono e trasferisco-

e futuri Sul terreno

nei pressi dell’Ospe-

| VISTO l'atto n. 729 di rep., in data 4 settembre 1961, registrato a
il 19 febbraio 1962, al n. 91 Atti Pubblici Vol. XII a rogito

Uarsama Ali - Danet, con il quale il Sig. Salah Ida
trasferisce al Sig. Abdalla Salah Abdalla tutti i diritti pre-

futuri sul terreno della superficie di mq. 780, sito in Mogadiscio

; —nei pressi dell’Ospedale Forlanini; ©

CONSIDERATO che sono stati adempiuti tutti gli obblighi normal

imposti per la concessione e la conseguente libera disponibilità

di terreno demaniale a scopo edilizio;

DECRETA:

« E° riconosciuta a favore del Sig. Abdalla Salah Abdalla la conces-

“sione e la conseguente libera disponibilità dell’area di terreno dema-
, niale di mq. 780, sita in Mogadiscio — nei pressi. dell'Ospedale Forlanini.

Mogadiscio, lì 17 marzo 1962.
ABDULCADIR MOHAMED ADEN

VISTO e Registrato - Reg. n. 1 - foglio n. 44.

__ Mogadiscio, lì 18 aprile 1962.

"4 Il Magistrato ai Conti: AHMED DAHIR.
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MINISTERO DELLE FINANZE

D.M, 25 marzo 1962, n, 113.

Concessione di area di terreno demaniale a favore dei Sigg, Pesarini Paolo Gine

e Pesarini Nino. °

-IL MINISTRO

VISTI gli articoli n. 77 e n. 83, secondo comma della Costituzione;

VISTO il D.A. 18 maggio 1956, n. 78 di rep.;

VISTOil D.A. 13 settembre 1956, n. 99 di rep.;

RITENUTO che, per effetto «dell'Ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950,

sono tuttora applicabili, lle disposizioni disciplinanti le concessioni edi-

lizie contenute nell’Ordinamento Fondiario per VEritrea, approvato con

«I.rd 7 febbraio 1926, n. 269, esteso alla Somalia con r.d. 17 marzo 1938,

. 380;

VISTA la domanda in data 10 novembre 1957, presentata dai Sigg.
Ali Mohamed Ossoble e Abdulcadir Issa Abdi intesa ad ottenerein con-
cessione a scopo edilizio un appezzamento di terreno demaniale sito in
Mogadiscio — Via Talmone;

CONSIDERATO che l’avviso ad opponendum riguardante l’area di
terreno richiesta è rimasto affisso a termini ‘di legge a’l’albo del Mu-
nicipio di Mogadiscio; ed è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Somalia n. 2 del 1° febbraio 1958, senza opposizione da parte di terzi;

VISTO il progetto n. 718 concernente la costruzione di un edificio ,
in muratura che è stato approvato ‘a suo tempo dalla Commissione Edi-
lizia Municipale di Mogadiseio nella sua 2652 seduta del 18 gennaio 1961;

VISTO il progettodi variante al progetto n. 713, n. 2661 approvato
dalla Commissione Edilizia di Mogadiscio nella sua 272 ‘seduta del 18
febbraio 1961 e concernente la costruzione di un edificio di abitazione;

VISTA la Bolletta n. 1494 in data .25 settembre 1960, dell’Ufficio

‘Tasse sugli Affari attestante che i Sigg. Ali Mohamed Ossoble e Abdul-

cadir Issa Abdi hanno pagato la somma di So. 10.260, quale prezzo di
cessione déll’area di terreno richiesta in concessione a scopo edilizio;

CONSIDERATO che l’area di terreno richiesta di mq. 855, è stata

consegnata ai Sigg. Ali Mohamed Ossoble e Abdulcadir Issa Abdi come

si rileva dal verbale redatto dal Servizio Tecnico Eràriale in data 6 ot-

tobre 1960:

VISTO il disciplinare. di concessione edilizia e la planimetria che

_ lo integra;
VISTO il foglio n. 420755 di prot. in data 24 gennaio 1962 del Ser-

vizio Tecnico Eraria'e dal quale risulta che la costruzione di cui al

progetto approvato - dalla Commissione Edilizia Municipale di Mogadi-

scio in data 18 febbraio 1961, è stata realizzata conformemente al pro-

getto stesso;

VISTO il nulla-osta di abitabilità dello stabile costruito in Moga-

discio — Via Talmone — rilasciato dall’Amministrazione Municipale di

Mogadiscio con foglio n. 14436 di prot. in data 6 novembre 1961;

ad.
Get

i * s ' ’
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VISTO l'atto n. 16112 di rep., in data 8 gennaio 1961, registrato a

Mogadiscio il 9 gennaio 1961, al n. 23 Atti Pubblici Vol XI a rogito

Notaio Mario Ciotola, con il quale i Sigg. Ali Mohamed Ossoble e Abdul-

cadir Issa Abdi cedono e trasferiscono ai Sigg. Pesarini Paolo Gino e

Pesarini Nino tutti i diritti presenti e futuri sul terreno della superfi-

cie di mq. 855, sito in Mogadiscio — Via Talmone;

CONSIDERATOche sono stati adempiuti tutti gli obblighi normal-

mente imposti per la concessione e la conseguente libera disponibilità

ael'atta di terreno demaniale a scopo edilizio; °

DECRETA:

| E’ riconosciuta a favore dei Sigg. Pesarini Paolo Cino e Pesarini

© Nino la concessione e la conseguente libera disponibilità dell’area di

‘terreno demaniale di mq. 855, sita in Mogadiscio —— Via Talmone.

Mogadiscio, lì 25 marzo 1962.
° ABDULCADIR MOHAMED ADEN

° VISTO e Registrato - Rey. n. 1 - foglio n. 45.
Mogadiscio, îù 18 aprile 1962.

Il Magistrato ai Conti: AHMED DAHIR.

 



 

PARTE SECONDA

 

DISPOSIZIONI, COMUNICATI, AVVISI, VARIE

MINISTERO DELL’INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

 

Po AVVISO AD OPPONENDUM

Esercizio commercio d’importazione ed esportazione

Si rende noto che il Sig. Mohamed Hassan Mussa, ha presentato

‘ domanda tendente ad ottenere l'autorizzazione per l’esercizio del com-

«. mercio d’importazione ed esportazione, in Dusa Mareb.

> ‘ Chiunque abbia interesse, può fareopposizione entro giorni trenta

L- dalla data di pubblicazione del presente avviso. ©’

Mogadiscio, lì 24 maggio 1962.

p. IL MINISTRO

(237) . Hassan Mohamed Hassan

 

F. I M. A. — S.p.A. — MOGADISCIO

 

Avviso di convocazione di assemblea generale ordinaria

Per il giorno 28giugno 1962, alle ore 16,00, è convocata nella sede
sociale. in Mogadiscio l'assemblea generale ordinaria dei soci‘ peri deli-

berare sul seguente

 

ORDINE DEL GIORNO:

‘ 1) - Sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale ia

° nario e nomina di due sindaci supplenti.

#
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Potranno intervenire all'assemblea i soci che dimostreranno di aver

‘ .depositato le azioni, almeno 5 giorni prima della data fissata, presso

Istituti di Credito della Somalia o presso le Casse sociali.

Mogadiscio, lì 26 maggio 1962.

(238)

L’Amministratore Unico

Alfredo Brera

 

F.i. M. A. — S.p.A.
Sedesociale in Mogadiscio - Cap. Soc. Sh.So.1.100.000

Estratto verbale Assembiea

L'Assetoblea Generale Ordinaria degli azionisti della F.I.M.A. S.p.A,

tenutasi il giorno 26 aprile 1962 alle ore 17,00 in Mogadiscio, ha appro-

vato il Bilancio sociale chiuso al 31 dicembre 1961 nelle seguenti cifre:

i

— Attività

-— Passività e netto

— Utile d’esercizio

«CONTO ECONOMICO:

— Ricavi

—. Costi

— Utile d’esercizio

(239)

‘ Sh.So.
»

Sh.So.

Sb.So.

»

Sh.So.

-L’Amministratore Unico

Alfredo Brera

2.277.716,63
2.117.721,55

159.995,08

641.275,91
481.280,83

159.995,08
|
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S.I. S.A. C. — S.p.A.

Sede sociale in Afgoi — Capitale Sociale Sh.So. 400.000 i

i Avviso di convocazione

di Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria

| Per 26 giugno 19€2, alle ore 17,00, nello Studio del Notaio
in Mogadiscio è convocata l'assemblea generare /

dei soci per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1 — Relazione dell’Amministratore Unico sull'esercizio 1961

‘‘2 — Relazione del Collegio Sindacale sull’esercizio 1961

; ‘ga Birancio e Conto economico al 31 dicembre ‘1961. -

| Parte straordinaria

1 — Trasformazione ° in azienda individuale in quanto

tutte le azioni possedute da una sola persona.

” che dimostreranno di aver

azioni presso Istituti di Credito o presso le Casse sociali

cinque giorni prima delladata ‘fissata per l'assemblea.

(240) Il Collegio Sindacale

 

TAS. — ISTITUTO AGRICOLO SOMALO

Società per Azioni — Capitale Sociale Sh.So. 20.000

Sede.in Chisimaîio

Avviso convocazione Assemblea Ordinaria

Gli Azionisti della Società per Azioni «Istituto Agricolo Somalo»
. sono convocati in Assemblea Ordinaria, presso lo studio del Rag. Artu-

x
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rc Salvi, Via T. Carletti, 5, Mogadiscio, alle ore 10 del giorno 27 giugno

1962 in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione il

giorno successivo alla stessa ora e nello stesso luogo per deliberare sul

seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1) — Relazione dell’Amministratore Unico e rapporto del Collegio

Sindacale; °

2) — Bilancio e Conto Perdite e Profitti dell’Esercizio chiuso al 31

dicembre 1961;

3) — Dimissioni dell’Amministratore Unico e nomina in sua sosti-

tuzione;

4) — Varie ed eventuali,

Mogadiscio lì 31 maggio 1962.

(241) L’Amministratore Unico

 


